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Regole generali: Il riconoscimento della dipendenza di un'infermità da cau​sa di servizio comporta il diritto a benefici diversi (es. in materia di assenze del personale) in particolare all'equo indennizzo ed alla pensione privilegiata . Può  essere   riconosciuta   dipendente   da   servizio   qualsiasi   lesione   o  infermita’   temporanea   o   permanente   o  aggravamento   di      infermita’   o  lesioni   preesistenti,   compresa   la   morte.    tale   riconoscimento   e’   il   presupposto   per   ottenere   le   prestazioni   (equo   indennizzo   e   pensione   privilegiata)
condizioni per il riconoscimento della causa di servizio:

· esistenza   di   un   rapporto   di   lavoro   con   la   pubblica   amministrazione

· accertamento   di   malattia   professionale    (danno  da  causa  prolungata)  o  verificarsi  di  infortunio  (danno  da  causa  violenta)  

· nesso  di  causalita’  tra  la  patologia  e  gli  adempimenti   svolti  attenendosi  ai  doveri   d’ufficio.  l’infortunio  in  itinere  e’  un fatto  dannoso  avvenuto  durante  il  percorso  dalla   propria  abitazione  alla  sede  di  servizio.   e’  ammesso  purche’  l’evento  si  sia  verificato:
1.   su  un  percorso  che  il  dipendente  e’  obbligato  a   seguire  per  recarsi  da  casa  al  luogo  di  lavoro  e  viceversa

2. in  un  mezzo  pubblico  o  nel  proprio  mezzo  nel  caso  che  non  vi  siano  mezzi  pubblici  

3. nell’orario  immediatamente  precedente   l’inizio  o  susseguente  la  fine  dell’attivita’  lavorativa
4. non  vi  sia  colpa  grave  o  dolo ( deve risultare da  rapporti della polizia/prove testimoniali)
Competenza:
Circa la dichiarazione della dipendenza dell'infermità da causa di servizio e la conces​sione dell'equo indennizzo: la competenza spetta all'Amministrazione di appartenenza dell'interessato. Il provvedimento finale è del responsabile dell'ufficio di livello dirigenziale generale competente in ordine allo stato giuridico del dipendente. Come precisato dalla c.m. 06.05.2003, n. 45, in particolare punto 3, lettera c, è competente il Diret​tore Generale Ufficio Scolastico regionale che per l’Umbria ha delegato il dirigente dell’USP di Terni.
Circa l'attribuzione della pensione privilegiata: la quale spetta automaticamen​te nel caso in cui l'infermità accertata dipendente da causa di servizio comporti anche inidoneità permanente al servizio (art. 64, comma 1, d.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092, richiamato dall'art. 17, comma 1, del d.P.R. 29 ottobre 2001, n. 461), come precisato da Informativa Inpdap 2 aprile 2003 n. 19 e chiarito dalla c.m. 6 maggio 2003, n. 45, la competenza per le istanze prodotte a partire dal 2 settembre 2000 spetta all'Inpdap - Sede provinciale o territoriale relativa alla provincia di residenza del pensionato, anche se deceduto, o di residenza dell'iscritto qualora deceduto in attività di servizio.

Termini perentori per la prescrizione:
a) dei benefici in genere derivanti da causa di servizio: 6 mesi dalla data in cui si è verificato l'evento dannoso o da quella in cui l'interessato ha avuto conoscen​za dell'infermità o della lesione o dell'aggravamento (art. 2, comma 1);
b) dell'equo indennizzo: 6 mesi dalla notifica del decreto di riconoscimento della causa di servizio o dal decesso (art. 2, commi 5 e 6). L'aggravamento dell'infermità ai fini della revisione dell'equo indennizzo può essere richiesto una sola volta entro 5 anni dal precedente riconoscimento (art. 14, comma 4).
c) della pensione privilegiata:  ordinariamente 5 anni da cessazione senza che sia stato richiesto il riconoscimento della causa di servizio Se c'è stato il riconoscimento della causa di servizio, non esiste termine di deca​denza per chiedere la pensione privilegiata.

d) aggravamento dell'infermità ai fini del miglioramento o dell'attribuzione della pensione privilegiata: può essere chiesto in ogni tempo, vedi art. 70 del d.P.R. 29.12.1973 n. 1092 cui si rinvia.

Organi collegiali nella procedura del riconoscimento della causa di servizio:
:

a) Organi sanitari il cui compito è unicamente di accertare l'esistenza del​l'infermità e della categoria cui deve essere ascritta l'infermità, ma non il nesso di causalità tra il servizio e l'infermità: Commissioni mediche di verifica (C.M.V.) operanti presso il Dipartimento Provinciale del Tesoro. Competente è quella del capoluogo della provincia in cui è ubicata l'ultima sede del dipendente (se in servizio) ovvero in cui risiede il pensionato o il suo avente diritto (se pensio​nato o deceduto): circolare ministeriale;
b) Comitato di verifica per le cause di servizio (C.V.C.S.) presso Ministero Eco​nomia e Finanze - Via Lanciani 11 - 00162 Roma (che sostituisce l'ex Comitato per le Pensioni Privilegiate Ordinarie - C.P.P.O.): previsto dall'art. 10, ai sensi dell'art. 11, esprime solo parere vincolante sul nesso di causalità tra attività di servi​zio e malattia
La Commissione Medica di  2a istanza prevista dal d.m. 12.02.2004 non ha competenza in questa materia, in quanto, ai sensi dell'art. 19, comma 4, del d.P.R. n. 461/2001, essa ha competenza limitatamente alla procedura di accer​tamento di idoneità al servizio
Contenzioso
a) Avverso i provvedimenti di concessione o negazione di pensioni privilegiate è ammesso ricorso al Comitato di Vigilanza dell'Inpdap 

b) Avverso i restanti provvedimenti dell'Amministrazione è esperibile impu​gnativa a norma dell'art. 63 e seguenti del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 
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